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Allegato 4 – Spese ammissibili 

 
Spese relative ad investimenti produttivi (IP)  
 
Sono ammissibili ad agevolazione l’acquisto, l’acquisizione mediante locazione finanziaria o la costruzione di 

immobilizzazioni materiali e immateriali, come definite dall’art. 2423 e seguenti del Codice Civile, nella misura 

in cui queste ultime sono necessarie alla finalità del piano, suddivise in:  

a) suolo aziendale, nel limite del 10% degli investimenti produttivi (spesa non ammissibile al FSE); 

b) sistemazioni del suolo e indagini geognostiche (spesa non ammissibile al FSE);  

c) opere murarie e assimilate, comprensive delle spese per progettazioni ingegneristiche; 

d) infrastrutture specifiche aziendali (spesa non ammissibile al FSE);  

e) macchinari, impianti ed attrezzature varie, ivi compresi quelli necessari all'attività amministrativa 

dell'impresa, ed esclusi quelli relativi all'attività di rappresentanza. Le spese per beni e attrezzature 

destinati a noleggio sono ammissibili al 50% del loro valore;  

f) mezzi mobili targati strettamente necessari al ciclo di produzione purché dimensionati alla effettiva 

produzione, identificabili singolarmente ed a servizio esclusivo dell’unità produttiva oggetto delle 

agevolazioni: 

i. nei quali si realizza una parte del processo produttivo sono ammissibili al 100%; 

ii. destinati al trasporto di merci e persone sono ammissibili nel limite del 50% del loro valore; 

g) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa limitatamente alla 

parte utilizzata per l’attività svolta nell’unità produttiva interessata dal piano e nei limiti ritenuti congrui 

in relazione alle condizioni di mercato; 

h) brevetti, licenze e know-how e conoscenze tecniche non brevettate concernenti nuove tecnologie di 

prodotti e processi produttivi per la parte in cui sono utilizzati per l’attività svolta nell’unità produttiva 

interessata dal piano.  

 

Con riferimento alle spese si applicano i seguenti limiti, divieti e condizioni: 

- le prestazioni di terzi per l’ottenimento delle certificazioni di qualità, ambientali e di responsabilità 

sociale devono essere comprese tra i servizi reali;  

- le progettazioni ingegneristiche, direzione dei lavori, valutazione di impatto ambientale, oneri per le 

concessioni edilizie e collaudi di Legge, sono ammesse nel limite del 5% della categoria di cui alla 

lettera c) limitatamente alle sole opere murarie e assimilate;  

- le spese per gli spazi espositivi e commerciali sono ammesse nel limite del 20% del piano e solo se 

funzionali e necessarie all’attività svolta dall’impresa (es. spaccio aziendale);  
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- le spese per l’acquisto di immobili (spesa non ammissibile al FSE) e/o le spese per opere murare 

e infrastrutture nel loro complesso non possono eccedere il 60% del valore del piano;  

- le opere murarie e assimilate sono ammissibili solo qualora si tratta di opere strettamente necessarie 

al ciclo produttivo;  

- la parte degli immobili adibita ad uffici, ad uso amministrativo e direzionale, è ammessa nel limite 

massimo del 10% del piano e comunque nella misura massima di 15 mq per addetto;  

- l’acquisto di un immobile esistente e già agevolato è ammissibile al netto di eventuali aiuti ottenuti 

prima dell’acquisizione; tale limitazione non ricorre nel caso in cui l’Amministrazione concedente abbia 

revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime;  

- le attrezzature d’ufficio, che non possono essere riferite a posizioni lavoro già esistenti e devono 

essere ricondotte a nuovi effettivi utilizzatori incardinati stabilmente nell’impresa per le attività previste 

dal piano;  

- gli investimenti destinati al risparmio energetico e produzione di energia da fonti rinnovabili sono 

ammissibili fino al limite del fabbisogno dell’impresa, secondo quanto previsto dal Piano energetico 

regionale, a condizione che siano pari almeno al 50% del fabbisogno a regime stimato dell’impresa; - 

le commesse interne di lavorazione, sono ammesse limitatamente alla parte utilizzata per l’attività 

svolta nell’unità produttiva interessata dal piano e nei limiti ritenuti congrui in relazione alle condizioni 

di mercato se è garantita la tracciabilità finanziaria e purché le stesse siano capitalizzate. A queste 

tipologie di spese si applicano le disposizioni attuative previste per la Legge 488/92;  

- non sono ammesse le spese relative a scorte di materie prime e ausiliarie, materiali di consumo, le 

spese di funzionamento in generale, le spese per beni destinati al leasing operativo e tutte le spese 

non capitalizzate;  

- non sono ammesse le spese relative ai beni acquisiti con il sistema della locazione finanziaria già di 

proprietà dell'impresa beneficiaria delle agevolazioni (lease back), ad eccezione del suolo aziendale, 

purché l'impresa stessa l'abbia acquistato successivamente alla presentazione della domanda di 

agevolazione;  

- i costi relativi all’acquisizione di attivi in locazione vengono presi in considerazione solo se il contratto 

di locazione ha la forma di leasing finanziario e contiene l’obbligo di rilevare l’attivo alla scadenza del 

contratto di locazione. 

 

Ai fini della valutazione di ammissibilità delle spese, il proponente dovrà produrre la seguente documentazione:  

a. in caso di investimenti che prevedano spese per suolo, fabbricati, opere murarie e assimilabili, 

impiantistica generale: 

i.planimetria generale, in adeguata scala, dalla quale risultino la dimensione e configurazione del suolo 

aziendale, delle superfici coperte, di quelle destinate a viabilità interna, a verde, disponibili, ecc. Tale 

planimetria deve essere corredata di opportuna legenda e sintetica tabella riepilogativa relativa alle 
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singole superfici. Nel caso di ampliamento le nuove superfici devono essere opportunamente 

evidenziate rispetto a quelle preesistenti sia sulla planimetria che sulle tabelle riepilogative;  

ii.principali elaborati grafici relativi a ciascun fabbricato del programma, in adeguata scala e debitamente 

quotati, firmati, a norma di legge, dal progettista e controfirmati dall'imprenditore o dal legale 

rappresentante dell'impresa o suo procuratore speciale; 

iii.computo metrico estimativo e relazione tecnica;  

b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa congiuntamente dal Soggetto venditore e dal legale 

rappresentante del Soggetto richiedente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 

28 dicembre 2000, con la quale si attesti che gli immobili non abbiano fruito, nel corso dei dieci anni 

precedenti, di un finanziamento pubblico, nazionale o europeo;  

c. in caso di investimenti in impianti, macchinari, attrezzature, arredi, programmi informatici, brevetti, licenze 

i. preventivi/offerte economiche dettagliati, corredati di schede tecniche atte a consentire la comprensione 

delle eventuali caratteristiche prestazionali e di funzionamento;  

 

Spese relative ad investimenti in Ricerca (R)  

Il progetto di ricerca e sviluppo, ex articolo 25 del Reg. 651/2014, dovrà rientrare in una o più delle seguenti 

categorie di ricerca:  

a) ricerca fondamentale; 

b) ricerca industriale;  

c) sviluppo sperimentale;  

d) studi di fattibilità. 

Relativamente ai costi ammissibili dei singoli progetti di ricerca si rimanda al testo del citato articolo 25 del 

Reg. 651/2014. 

Ai fini della valutazione dell’ammissibilità delle spese connesse, il proponente, oltre a esplicitare i contenuti del 

progetto di ricerca, dovrà fornire le seguenti informazioni: 

a. curriculum vitae delle figure professionali impiegate nel programma di ricerca con indicazione della 

relativa posizione e mansione;  

b. preventivi relativi alle strumentazioni, attrezzature e software specialistici di nuova acquisizione; 

c. preventivi relativi ai servizi di consulenza e curriculum dei consulenti debitamente sottoscritti;  

d. preventivi relativi all’acquisizione di brevetti, know how acquisiti o ottenuti in licenza;  

e. dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa ai sensi degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000 da parte del legale rappresentante dell’Impresa e del fornitore di servizi/brevetti/know-
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how attestante l’acquisizione degli stessi a normali condizioni di mercato e in assenza di elementi che 

comportino collusione.  

 

Spese relative ad investimenti in formazione (F) 

La Formazione deve essere destinata alla qualificazione, aggiornamento e specializzazione del personale 

dipendente, titolare, legale rappresentante, amministratori, soci o collaboratori e collaboratori familiari 

dell’impresa con esclusione dei soggetti privi di posizione previdenziale e può essere estesa al personale da 

assumere per l’attuazione del piano, con esclusione alla formazione obbligatoria per legge. La formazione 

aziendale, definita sulla base dei fabbisogni di competenze per le specifiche figure professionali, delle quali 

deve essere data evidenza nel piano, è finalizzata a: 

- sviluppare le competenze professionali già presenti nell’impresa attraverso percorsi di aggiornamento 

professionale;  

- ampliare il portafoglio di competenze professionali dell’impresa e rinnovarlo, soprattutto nella 

prospettiva di introdurre nuovi cluster di competenze (specializzazione e/o riqualificazione 

professionale). La formazione può essere svolta solo da soggetti qualificati con comprovata capacità 

professionale e organizzativa.  

Per la determinazione della spesa occorre fare riferimento alle disposizioni contenute “Vademecum per 

l’operatore” FSE Sardegna 2014/2020 vigente:  

https://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076 

Ai fini della valutazione dei singoli costi e delle relative intensità di aiuto si rimanda a quanto previsto dall’art. 

31 del Reg. 651/2014.  

Ai fini della valutazione di ammissibilità della spesa il proponente dovrà fornire indicazioni relative a:  

a. curriculum vitae delle figure professionali impiegate nel programma di formazione con indicazione 

della relativa posizione e mansione;  

b. preventivi relativi ai servizi di consulenza connessi al programma di formazione;  

c. puntuale identificazione del personale destinatario del programma di formazione;  

d. ogni altra documentazione prevista dal “Vademecum per l’operatore” FSE Sardegna, vigente.  

 

Spese relative ad investimenti in servizi di consulenza (C – ivi compresi Servizi di Capacity Building) 

Per Servizi di consulenza si intendono le prestazioni di servizi erogate, a titolo diverso (es. consulenza, 

assistenza tecnica, supporto al trasferimento delle conoscenze, etc.), da terzi in favore dei soggetti proponenti. 

Relativamente a limitazioni e intensità di aiuto si rimanda a quanto previsto dall’Art.18 del reg. 651/2014.  

https://www.sardegnaprogrammazione.it/index.php?xsl=1384&s=280419&v=2&c=13076
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Ai fini della valutazione di ammissibilità della spesa il proponente dovrà fornire indicazioni relative a:  

a. curriculum vitae del/i consulente/i impiegato/i per la realizzazione delle singole attività di cui si 

compone il servizio. Il curriculum vitae deve contenere la descrizione delle competenze e delle 

esperienze tecnico-professionali del fornitore del servizio, con riferimento alla tipologia delle attività 

prestate;  

b. dichiarazione sostitutiva di atto notorio resa dai Soggetti eroganti i servizi di consulenza ai sensi e per 

gli effetti degli artt. 47 e 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, con la quale si attesti 

l’insussistenza di rapporti relativi alla qualifica di amministratori, sindaci, soci, dipendenti, rapporti di 

coniugio o di parentela entro il terzo grado con il Soggetto beneficiario della consulenza; 

c. piano del servizio; relazione illustrativa del contenuto del servizio, dei tempi di realizzazione e dei 

relativi costi.  

 

Spese per il personale (P) 

Le spese per risorse umane inerenti ad oneri e retribuzioni, sono ammissibili solo qualora su quella risorsa 

umana non siano già stati concessi sgravi contributivi (es.: Legge 190 del 23.12.2014, Legge n.68/99, Decreto 

Legge n. 70 del 13.05.2011 e Decreto Legge del 9 febbraio 2012 n. 5 agevolazione fiscale “credito d’imposta”, 

job act, apprendistato, altri riferimenti di Legge), o bonus assunzionali in base a leggi nazionali o regionali o a 

progetti a finanziamento statale e/o regionale, nel periodo di durata del finanziamento affinché non sussistano 

delle sovrapposizioni di finanziamento per la medesima unità lavorativa. 

Ai fini della valutazione di ammissibilità della spesa il proponente dovrà fornire la documentazione prevista dal 

“Vademecum per l’operatore” FSE Sardegna 2014/2020, vigente.  

 

Spese generali (G) 

Le spese generali sono ammissibili nella misura massima del 15% del programma di investimento a condizione 

che siano funzionali/proporzionate alle attività del piano. 

Le spese generali devono riguardare: 

- spese di affitto/leasing/locazione di impianti, apparecchiature e locali non ricompresi nelle spese per 

investimenti produttivi; 

- spese per la realizzazione di campagne promozionali, ad esempio: canoni ed abbonamenti per 

l’accesso a banche dati, per servizi software, servizi “cloud”, servizi informativi, housing, registrazione 

di domini Internet, servizi di posizionamento sui motori di ricerca, acquisto di spazi per campagne di 

Web Marketing, Keywords Advertising, Social, Brand Awareness e Reputation, ulteriori strumenti di 

comunicazione non previsti nell’elenco precedente, ecc.; 
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- le spese per il personale da contrattualizzare, specificamente, in una delle forme previste dalla 

normativa vigente, ai fini dello sviluppo delle attività previste dal piano (es. prestazioni professionali). 

Fatto salvo quanto disciplinato per le spese relative a servizi di consulenza/Capacity Building (cfr art. 14 

Avviso), sono ammissibili le spese sostenute dal giorno successivo alla data di presentazione della domanda 

e per la durata complessiva del progetto. 

Ai fini della valutazione dell’ammissibilità della spesa il proponente dovrà fornire indicazioni relative a: 

- preventivi e/o fatture quietanzate o documenti contabili aventi forza probatoria equivalente; 

- ogni altra documentazione prevista dal “Vademecum per l’operatore” FSE Sardegna, vigente. 


